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LINEE GUIDA PER L’APERTURA E L’ORGANIZZIONE DI 
ASILI NIDO / MICRO NIDI / NIDI AZIENDALI
(pubblici o privati)

L.R. 05 marzo 1973 n. 5 “Norme sugli asili nido”

L.R. 16 giugno 1980 n. 59 “Norme sugli asili nido”

L.R. 20 giugno 1990 n. 67

L.R. 03 gennaio 2000 n. 3 “Asili nido presso strutture di lavoro, modifiche alla L.R. 16 giugno 1980”

e
LINEE GUIDA PER L’APERTURA DI UNA LUDOTECA

L.R. 11 luglio 2002 n. 18 “Tutela del gioco infantile e disciplina delle ludoteche”

[image: image2.jpg]



maggio 2007
A cura dell’Ufficio Accreditamento Strutture del Distretto Sociale “B” – Comune di Frosinone
INDICE

PARTE I: ASILI NIDO
1.  Introduzione 








pag. 3
2.  Ricettività 









pag. 3
3.  Organizzazione del servizio 






pag. 3

4.  Personale 









pag. 4

5.  Asili nido presso strutture di lavoro





pag. 4
6.  Procedura autorizzativa 







pag. 5
7.  Documentazione da allegare 






pag. 5
8.  Allegato A): modulo di domanda per l’apertura di un asilo nido 

pag. 7
PARTE II: LUDOTECHE
9.  Introduzione 








pag. 9
10.  Caratteristiche strutturali 







pag. 9
11.  Ubicazione 









pag. 9
12.  Personale 









pag. 10
13.  Procedura di inizio attività 






pag. 10
14.  Documentazione da allegare 






pag. 10
15.  Allegato B): modulo di domanda per l’apertura di una ludoteca 

pag. 12
PARTE III: RIEPILOGO

16.  Scheda riepilogativa della documentazione necessaria per l’apertura 
 di ludoteche e/o asili nido 







pag. 14
PARTE I: ASILI NIDO
1. INTRODUZIONE

L'asilo nido è un servizio di pubblico interesse istituito con la Legge Regionale n. 5 del 05/03/1973. Con successive disposizioni, l’asilo nido ha assunto la connotazione di un servizio socio-educativo di interesse pubblico che, nel quadro della politica educativa e formativa della prima infanzia e socio-sanitaria dell’Ente Locale, accoglie tutti i bambini, normodotati o disabili, di età compresa da tre mesi a tre anni, con l’obiettivo di:

· stimolare le attività cognitive, affettive, personali e sociali del bambino, in modo da assicurargli un adeguato sviluppo psico-fisico e garantirgli, nel contempo,una preventiva assistenza sanitaria e psico-pedagogica;

· favorire i primi apprendimenti del bambino, in un rapporto costante ed organico con la famiglia e in collegamento con le altre istituzioni sociali, sanitarie e scolastiche, in particolare con la scuola dell’infanzia e con la realtà territoriale nella quale il nido opera;

· facilitare l’accesso dei genitori, o di chi ne fa le veci, al lavoro, ed in particolare l’inserimento socio-lavorativo della donna.
Nel caso di utenti disabili verrà chiesto l’ausilio del personale sanitario dell’Azienda Locale.

Lo spazio interno, ed eventualmente esterno, dell'asilo nido deve essere strutturato in modo da rispondere efficacemente ai bisogni delle diverse età e dei ritmi di vita dei singoli bambini, alla percezione infantile dello spazio, alla necessità di dare riferimenti fisici stabili, all'esigenza di diversificare attività individuali e di piccoli gruppi. 
2. RICETTIVITÀ 
La ricettività dell’asilo nido è determinata dalla superficie utile, dalle caratteristiche tecniche e dal grado di sicurezza, igiene e funzionalità che presentano i locali, nonché dalle ulteriori prescrizioni eventualmente stabilite dal regolamento del Comune di ubicazione della struttura. Indicativamente, il rapporto utente-metri quadri netti è di 1 a 10, compatibilmente con le dimensioni della struttura. 

In ogni caso, il numero massimo dei posti previsti non può superare le 60 unità. 
I posti possono essere destinati indistintamente a soli divezzi, a lattanti o ad entrambe le sezioni, in misura proporzionale alla struttura e alle attrezzature. 
In base all’art. 6 della L.R. 59/80, in relazione a particolari esigenze locali, possono essere realizzati asili-nido con diversa ricettività o diversi rapporti lattanti/divezzi. Eventuali micro-asili possono essere costituiti come unità aggregate a scuole materne, od altre idonee strutture esistenti o come nuclei decentrati di altri asili nido. In tali micro-asili devono essere rispettate le norme della predetta legge, del regolamento relativo alle norme di progettazione e, comunque realizzate le necessarie condizioni di sicurezza, igiene e funzionalità.
3. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

All’inizio di ogni anno educativo, i bambini iscritti al nido sono distribuiti in 3 gruppi-sezione: piccoli (da 3 a 12 mesi), medi (da 13 a 24 mesi) e grandi (da 25 a 36 mesi).
È sempre possibile organizzare i gruppi-sezione in ulteriori sottogruppi, laddove ciò consenta un migliore svolgimento dell’attività educativa.

Nel caso di asili nido pubblici, la programmazione delle attività educative deve essere il risultato della cooperazione tra operatori ed organismi di partecipazione, con il costante supporto dei servizi pedagogici, sanitari e culturali del territorio, e deve essere strutturata in modo da fornire risposte tempestive alle potenzialità di apprendimento ed esplorazione del bambino e consentire il superamento di eventuali situazioni di difficoltà iniziali. 

L’organizzazione del servizio è oggetto di verifica permanente, attraverso: la riflessione sulle esperienze ed esigenze dei bambini; una sperimentazione riferita alla ricerca psico-pedagogica; l’aggiornamento permanente degli operatori. 
4. PERSONALE 
In base agli artt. 16, 17 e 18 della L.R. 59/80, il personale impiegato nella struttura deve essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:
· maestra d’asilo,

· vigilatore di infanzia,

· puericultore,

· qualifica di assistente di infanzia,

· maturità professionale di assistente di comunità infantile,

· abilitazione magistrale,

· maturità tecnica femminile (specializzazione dirigente di comunità) o equipollente.

Il personale deve essere di sana costituzione e non risultare portatore di possibili infezioni. 
Il personale degli asili nido comunali è assunto ed inquadrato nei ruoli organici del personale comunale secondo le norme che regolano la materia. 
La dotazione dell’organico del nido, in base all’art. 14 della L.R. 5/73, deve prevedere: 

· un educatore ogni sei bambini,

· personale addetto ai servizi generali in ragione di un addetto ogni quindici bambini.
In presenza di bambini portatori di handicap grave, il rapporto numerico educatore-utenti, è modificato in relazione al numero ed alla gravità dei casi, integrandolo con la figura dell’operatore di sostegno. L’organico dell’asilo nido deve sempre essere al completo, in tal senso si applica l’istituto delle supplenze, nel rispetto degli appositi accordi sindacali.
In applicazione dell’art. 33 della L.R. 59/80, il personale di un asilo nido privato non può essere in numero inferiore a quello previsto per l’organico di un asilo nido comunale con eguale numero di posti e ore di funzionamento; la dotazione dell’organico deve essere definita altresì in riferimento all’attuazione del programma annuale delle attività, alle fasce orarie di frequenza dei bambini, all’articolazione dei turni di lavoro del personale e all’eventuale presenza di bambini portatori di handicap grave. Indicativamente, quindi, il rapporto utente-operatore deve essere di 1 a 6, compatibilmente con le predette caratteristiche strutturali ed esigenze di servizio. Inoltre, un medico pediatra deve garantire la propria presenza all’interno della struttura almeno due volte a settimana; tale frequenza deve essere specificata nel regolamento di gestione. 

La vigilanza igienica e sanitaria è esercitata dal personale specializzato del Servizio Materno Infantile della ASL competente per territorio.
5. ASILI NIDO PRESSO STRUTTURE DI LAVORO

Ai sensi dell’art. 24 bis della L.R. 59/80, gli enti pubblici e privati, i consorzi industriali, le aziende di produzione, singole o consorziate, che abbiano alle loro dipendenze un numero di lavoratori con bambini in età fino ai tre anni in numero tale da giustificare la realizzazione della struttura, possono aprire asili nido ubicati all’interno della struttura di lavoro, nel rispetto dei requisiti e delle procedure previste nelle presenti linee-guida.

6. PROCEDURA AUTORIZZATIVA  
In applicazione della L.R. n. 4/97 art. 35 comma 1, la Giunta Regionale, con Deliberazione del 23 giugno 1998 n. 2699, ha disposto che ai Comuni siano attribuite le funzioni attinenti al rilascio, la sospensione e la revoca dell’autorizzazione all’apertura ed al funzionamento di asili nido privati di cui alla L.R. 59/80.  
Le istanze contenenti la richiesta di autorizzazione all’apertura ed al funzionamento di asili nido privati devono essere inoltrate, corredate dalla necessaria documentazione, all’ufficio competente del Comune sul cui territorio si intende avviare il servizio. 
Il Comune ne verifica la regolarità, ovvero la sussistenza dei requisiti richiesti, la rispondenza dei locali e delle attrezzature alle norme tecniche previste dalle vigenti leggi, l’idoneità igienico-sanitaria previa certificazione del competente servizio dell’azienda sanitaria locale, indi, se l’istruttoria dà esito positivo, provvede al rilascio dell’autorizzazione. 
Il Comune si riserva la facoltà di revocare l’autorizzazione con apposito provvedimento, qualora, su segnalazione degli utenti o di un qualsiasi cittadino interessato, ravvisi la sopravvenuta mancanza di uno dei requisiti che ne avevano motivato il rilascio.
7. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Ai sensi dell’art. 28 della L.R. 59/80, i privati che intendano aprire un asilo nido devono presentare la domanda, compilata dal legale rappresentante dell’organo richiedente (o dalla persona che formalmente dichiari di assumersi ogni responsabilità penale e civile derivante dall’istituzione e gestione del servizio) utilizzando il modulo accluso, al Comune nel cui territorio è ubicata la struttura, allegando la seguente documentazione:
· Copia del documento di identità personale del richiedente.

· Certificato di cittadinanza italiana del richiedente.
· Certificato di godimento dei diritti civili e politici del richiedente.
· Certificato del casellario giudiziale del richiedente.
· Certificato antimafia del richiedente.

· Certificato dei carichi pendenti del richiedente.
· Copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto dell’Associazione o Società richiedente.
· Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese della Ditta, Associazione o Società richiedente.

· Polizza assicurativa contro rischi della struttura ospitante, degli utenti e del personale ivi operante.

· Regolamento di gestione.
· Indicazione dei mezzi finanziari, patrimoniali e strumentali a disposizione.

· Relazione programmatica sull’organizzazione funzionale del servizio, contenente: finalità e metodi educativi; ricettività dell’asilo nido; articolazione ambientale ed attrezzature; organico del personale e qualificazione professionale; organizzazione delle attività del bambino; rapporti e collegamenti funzionali del servizio con le strutture sociali, sanitarie e formative.  

· N. 2 planimetrie quotate (in scala 1:100) dei locali, provviste di visto da parte di tecnico abilitato, con indicazione degli arredi.

· N. 2 planimetrie sezioni del complesso di cui eventualmente sono parte, in numero.

· Certificato catastale da cui si evinca la destinazione d’uso dei locali.

· Documentazione attestante: proprietà / possesso / detenzione della struttura.

· Certificazioni di conformità alle vigenti norme di sicurezza, prevenzione ed infortuni sul lavoro, documento di valutazione rischi, ai sensi del D. Lgs. n. 626/1994.

· Certificazione degli impianti ai sensi della L. 46/90.

· Certificato di agibilità reso dal Comune in cui la struttura è ubicata, ai sensi del D.P.R. n. 380/01.
· Certificato di abbattimento delle barriere architettoniche ai sensi della D.G.R. n. 424/01.

· Tabella dietetica (rilasciata dalla ASL di competenza). 
· In caso di servizio mensa interno: autorizzazione sanitaria rilasciata dall’Ufficio competente del Comune in cui è ubicata la struttura e manuale HACCP per preparazione e somministrazione pasti ai sensi della L. 155/07.

· In caso di servizio mensa da parte di ditta esterna autorizzata, manuale HACCP per somministrazione pasti ai sensi della L. 155/97.

8. Allegato A)




                 Spett. Comune di _______________







                 c.a. Sig. Sindaco

Domanda di autorizzazione all’apertura ed al funzionamento di un Asilo Nido ai sensi della Legge Regionale 16 giugno 1980, n. 59 “Norme sugli Asili Nido”, come modificata e integrata dalla L.R. 67/90 e dalla L.R. 3/00.

Il/la sottoscritto/a _________________________________________ nato/a _________________________
Prov. ______ il __________________ residente a ___________________________________ Prov. _______
C.A.P. ___________ Via/Piazza ___________________________________________________ n. ________

Tel. ____________________________ C.F. ____________________________________________________

Qualifica professionale _____________________________________________________________________
In qualità di legale rappresentante della

· Ditta individuale  ______________________________________________________________________
· Società / Cooperativa / ONLUS ___________________________________________________________
sita in _____________________ Prov. _____ Via/Piazza _________________________________ n. ______ 

Tel. ________________________ P. IVA / C. F. ________________________________________________

CHIEDE

l’autorizzazione all’apertura ed al funzionamento di un Asilo Nido, ai sensi della Legge Regionale 16 giugno 1980, n. 59 – “Norme sugli Asili Nido”, come modificata e integrata dalla L.R. 67/90 e dalla L.R. 3/00. 

DICHIARA CHE

L’Asilo Nido è ubicato in ____________________________________________________ Prov. ___________
Via/Piazza ___________________________________ n. _______; la sua ricettività è pari a n. _____ bambini, di età compresa dai ______ ai ______ anni.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. n. 46,  n. 47 e n. 76 del D.P.R. n. 445/2000,

DICHIARA ALTRESÌ
· che la struttura è in possesso delle caratteristiche previste dagli artt. 4, 6, 27 e 31 della L.R. 59/80 e s. m. i.;

· che il personale impiegato risulta qualificato ai sensi dell’art. 33 della predetta legge e che per esso si garantisce l’applicazione del contratto di lavoro e dei relativi accordi integrativi.

Al fine del riconoscimento dell’autorizzazione richiesta, ALLEGA I SEGUENTI DOCUMENTI:

· Copia del documento di identità personale del richiedente




(
· Certificato del casellario giudiziale del richiedente





(
· Certificato antimafia del richiedente







(
· Certificato carichi pendenti








(
· Certificati di cittadinanza e di godimento dei diritti civili e politici rilasciati dal 

     Comune di residenza del richiedente







(
· Copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto dell’Associazione o Società richiedente


(
· Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese della Ditta, Associazione 

o Società richiedente









(
· Relazione programmatica sull’organizzazione funzionale del servizio, contenente: 

(
     finalità e metodi educativi, ricettività, articolazione ambientale ed 

     attrezzature, organico del personale e qualificazione professionale, 

     organizzazione del lavoro, organizzazione delle attività del bambino, 

rapporti e collegamenti funzionali con le strutture sociali/sanitarie/formative



· Polizza assicurativa contro rischi della struttura ospitante, degli utenti e del 


(
personale ivi operante


· N. 2 planimetrie quotate (in scala 1:100) dei locali, provviste di visto da parte 

di tecnico abilitato, con indicazione degli arredi






(
· N. 2 planimetrie sezioni del complesso di cui eventualmente i locali sono 


(
parte, in numero











· Certificato catastale da cui si evinca la destinazione d’uso dei locali



(
· Documentazione attestante: proprietà / possesso / detenzione della struttura


(
· Elenco / organigramma delle figure professionali impiegate nella struttura


(
· Certificazione di conformità alle vigenti norme di sicurezza, prevenzione ed 
infortuni sul lavoro, documento di valutazione rischi, ai sensi del D. Lgs. n. 626/1994

(
· Certificato di agibilità reso dal Comune in cui la struttura è ubicata, ai sensi


(
del D.P.R. n. 380/2001
-
Certificazione degli impianti ai sensi della L. n. 46/90                                                  

(
· In caso di servizio mensa interna: autorizzazione sanitaria rilasciata dall’Ufficio 
Competente del Comune in cui è ubicata la struttura e manuale HACCP per 

preparazione e somministrazione pasti ai sensi della L. n. 155/97



(
-
In caso di servizio mensa da parte di ditta esterna autorizzata, manuale 

HACCP per somministrazione pasti ai sensi della L. n. 155/97




(
- 
Regolamento di gestione








(
· Tabella dietetica (rilasciata dalla ASL di competenza) 





(
- 
Certificato attestante l’abbattimento delle barriere architettoniche ai sensi


( 

della D.G.R. n. 424/2001.








 

______________________, lì_________________

    Firma del richiedente

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 si osserva che i dati personali forniti, saranno ad esclusivo uso di questo Ufficio e non verranno trattati per finalità diverse da quelle previste nel presente documento.

PARTE II: LUDOTECHE
9. INTRODUZIONE

Ai sensi dell’art. 31 della Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia del 1989, “gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo e al tempo libero, a dedicarsi al gioco e ad attività ricreative proprie della sua età e a partecipare liberamente alla vita culturale ed artistica. Gli Stati parti rispettano e favoriscono il diritto del fanciullo di partecipare pienamente alla vita culturale e artistica e incoraggiano l'organizzazione, in condizioni di uguaglianza, di mezzi appropriati di divertimento e di attività ricreative, artistiche e culturali”. L’istituzione del servizio ludoteca risponde proprio all’esigenza di rendere effettivo l’inalienabile diritto al gioco del bambino. 

La ludoteca, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 18/02, si configura come uno spazio polifunzionale protetto, destinato ai minori di età compresa fra i tre ed i diciassette anni, dove vengono svolte attività ludico-ricreative, educative e culturali, sia individuali che di gruppo. L’obiettivo fondamentale del servizio deve essere quello di favorire la socializzazione, la capacità creativa ed espressiva, l’educazione all’autonomia ed alla libertà di scelta dei minori attraverso il gioco; infatti, il gioco rappresenta il perno attorno al quale si struttura ogni momento ed attività della ludoteca, poiché esso costituisce la risorsa ed il tramite con cui i minori esprimono la loro interpretazione della realtà, modificano ed arricchiscono la comprensione del mondo, costruiscono quotidianamente la loro partecipazione attiva alla vita sociale. 
Le attività devono essere diversificate per fasce d’età e comprendere, oltre al gioco,  prestito e riciclaggio dei giocattoli, attività di laboratorio, campi scuola ludico-ambientali, ricerca delle tradizioni popolari, educazione all’integrazione multiculturale.  
La ludoteca è altresì un luogo di incontro tra bambini e adulti, genitori ed educatori, un luogo in cui le persone hanno l’opportunità di interagire scambiandosi idee ed opinioni.
10. CARATTERISTICHE STRUTTURALI 

In applicazione dell’art. 2 comma 3 della L.R. 18/02, la ludoteca deve essere ubicata, di norma, al piano terra ed essere priva di barriere architettoniche; inoltre, essa deve essere dotata di:
· Servizi igienici adeguati alle diverse età;

· Un’area accoglienza e aree riservate per le attività delle differenti fasce di età;

· Uno spazio minimo all’interno di 4 mq per utente;

· Uno spazio scoperto utilizzabile per lo svolgimento di attività esterne;

· Un’area per la permanenza dei genitori;

· Un’area separata per i servizi amministrativi.

11. UBICAZIONE

Le ludoteche possono essere aperte ovunque sia prevista la presenza, seppur temporanea, di bambini e ragazzi, quindi, all’interno di locali pubblici e privati, aeroporti, ospedali, porti, stazioni, istituti penitenziari, centri commerciali e così via.

12. PERSONALE
Come disposto dall’art. 5 della predetta legge, gli operatori impiegati nella ludoteca devono essere in possesso dei seguenti titoli:

· Diploma di scuola media superiore di maestra d’asilo;
· Maturità magistrale;
· Assistente o dirigente di comunità infantili; 

· Diplomi equipollenti;
· Diploma di scuola media superiore e attestato di formazione professionale per attività socio-educative in favore di minori, purché riconosciuto dallo Stato o dalla Regione;
· Diploma di laurea o diploma universitario in materie rientranti nelle scienze della formazione o dell’educazione o in discipline afferenti la psicologia o i servizi sociali.

Il numero di ludotecari deve essere adeguato alle dimensioni della struttura, agli orari di apertura, all’età degli utenti, alle attività previste dai programmi, con il limite minimo di n. 2 operatori.

Il gestore della ludoteca deve garantire al personale assunto il rispetto dei contratti di lavoro e dei relativi accordi integrativi. 
13. PROCEDURA DI INIZIO ATTIVITÀ
La denuncia di inizio di attività di ludoteca deve essere presentata all’ufficio competente del Comune dove ha sede la struttura, corredata dalla documentazione attestante il possesso dei requisiti, delle autorizzazioni igienico-sanitarie ed antiinfortunistiche previste dalla normativa vigente. Il Comune ha sessanta giorni di tempo per rilasciare l’autorizzazione all’esercizio dell’attività oppure, con provvedimento motivato da notificare all’interessato entro lo stesso termine, negare la stessa, salvo che, laddove possibile, decida di dare all’interessato l’opportunità di conformarsi ai requisiti di legge, come richiamati nelle presenti linee guida, entro un termine indicato nel provvedimento stesso.

Il Comune provvede inoltre, con cadenza annuale, alla verifica del possesso dei requisiti sottostanti il rilascio dell’autorizzazione; in caso di riscontro negativo, esso può disporre la chiusura temporanea per il tempo necessario a sanare la situazione, dopo due chiusure temporanee, il Comune decreta la cessazione definitiva dell’attività.

I gestori di ludoteche private sono tenuti al rispetto delle prescrizioni contenute nella L.R. 18/02 e devono presentare ogni anno al Comune competente il programma annuale delle attività previste, il quale deve contenere, tra l’altro, le modalità di integrazione dei minori portatori di handicap.
14. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Ai fini dell’apertura di una ludoteca privata, occorre rivolgersi all’ufficio competente del Comune di ubicazione della struttura presentando l’apposito modulo di denuncia di inizio attività, debitamente compilata dal legale rappresentante dell’organismo richiedente (o dalla persona che formalmente dichiari di assumersi ogni responsabilità penale e civile derivante dall’istituzione e gestione del servizio), con allegati i seguenti documenti:

· Copia del documento di identità personale del richiedente;

· Certificato del casellario giudiziale del richiedente;

· Certificato antimafia del richiedente;

· Certificati di cittadinanza e di godimento dei diritti civili e politici, rilasciati dal Comune di residenza del richiedente;

· Copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto dell’Associazione o Società richiedente;

· Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese della Ditta, Associazione Società richiedente;

· Relazione programmatica che descriva l’organizzazione delle attività, la suddivisione degli spazi e l’orario di funzionamento;

· Polizza assicurativa contro rischi della struttura ospitante, degli utenti e del personale ivi operante;

· N. 2 planimetrie (in scala 1:100) della struttura, provviste di visto da parte di tecnico abilitato;

· Documentazione attestante: proprietà / possesso / detenzione della struttura;

· Elenco / organigramma delle figure professionali impiegate nella struttura;

· Certificazioni di conformità alle vigenti norme di sicurezza, prevenzione ed infortuni sul lavoro, e documento di valutazione rischi, ai sensi del D. Lgs. n. 626/1994;

· Certificato di agibilità reso dal Comune in cui la struttura è ubicata, ai sensi del D.P.R. n. 380/2001;
· Certificazione degli impianti ai sensi della L. 46/90;
· Certificato attestante l’abbattimento delle barriere architettoniche ai sensi della D.G.R. n. 424/2001.  

 15. Allegato B)





Spett. Comune di ________________









c.a. Sig. Sindaco

Oggetto: Domanda di autorizzazione all’esercizio di attività di Ludoteca ai sensi della Legge Regionale 11 luglio 2002, n. 18 – “Tutela del gioco infantile e disciplina delle Ludoteche”.

Il/la sottoscritto/a ________________________________________ nato/a __________________ Prov. ____ il _____________________ residente a ______________________________________ Prov. _____ C.A.P. ________ Via/Piazza _____________________________________ n. _______ Tel. ________________________ C.F. ________________________________________________
In qualità di legale rappresentante della

· Ditta individuale  ______________________________________________________________

· Società / Cooperativa / ONLUS ___________________________________________________

sita in ____________________ Prov. ____ Via/Piazza ___________________________ n. ______

Tel. _____________________ P. IVA / C. F. ___________________________________________

CHIEDE

L’autorizzazione all’esercizio di attività di Ludoteca, ai sensi della Legge Regionale 11 luglio 2002, n. 18.

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. n. 46,  n. 47 e n. 76 del D.P.R. n. 445/2000,

DICHIARA

· che la struttura è in possesso delle caratteristiche previste dall’art. 2 della suddetta Legge;

· che il personale impiegato risulta qualificato ai sensi dell’art. 5 della predetta legge e che per esso si garantisce l’applicazione del contratto di lavoro e dei relativi accordi integrativi.

Al fine del riconoscimento dell’autorizzazione richiesta, allega i seguenti documenti:

· Copia del documento di identità personale del richiedente



(
· Certificato del casellario giudiziale del richiedente




(
· Certificato antimafia del richiedente






(
· Certificati di cittadinanza e di godimento dei diritti civili e politici, 

rilasciati dal Comune di residenza del richiedente




(
· Copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto dell’Associazione o Società richiedente
(
· Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese della Ditta, Associazione  

o Società richiedente








(
· Relazione programmatica che descriva l’organizzazione delle attività, la
suddivisione degli spazi e l’orario di funzionamento




(
· Polizza assicurativa contro rischi della struttura ospitante, degli utenti e del 
personale ivi operante








(
· N. 2 planimetrie (in scala 1:100) della struttura, provviste di visto da 
parte di tecnico abilitato








(
· Documentazione attestante: proprietà / possesso / detenzione della struttura
(
· Elenco / organigramma delle figure professionali impiegate nella struttura

(
· Certificazioni di conformità alle vigenti norme di sicurezza, prevenzione



ed infortuni sul lavoro, e documento di valutazione rischi, ai sensi del 
D. Lgs. n. 626/1994








(
· Certificato di agibilità reso dal Comune in cui la struttura è ubicata, 
ai sensi del D.P.R. n. 380/2001







(
· Certificazione degli impianti ai sensi della L. 46/90




(
· Certificato attestante l’abbattimento delle barriere architettoniche 




ai sensi della D.G.R. n. 424/2001






( 

______________________, lì_________________

    Firma del richiedente

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 si osserva che i dati personali forniti, saranno ad esclusivo uso di questo Ufficio e non verranno trattati per finalità diverse da quelle previste nel presente documento.

PARTE III: RIEPILOGO

	DOCUMENTAZIONE NECESSARIA
	LUDOTECA
	ASILO NIDO / MICRO-NIDO

	
	Denuncia di inizio attività di ludoteca
	Istanza di apertura di un asilo nido/micro-nido presentata dal legale rappresentante della struttura

	
	Copia del documento di identità personale del richiedente

	
	Certificato del casellario giudiziario del richiedente

	
	Certificato antimafia del richiedente

	
	
	Certificato carichi pendenti

	
	Certificati di cittadinanza e di godimento dei diritti civili e politici rilasciati 

dal Comune di residenza del richiedente

	
	Copia dell’Atto costitutivo e dello Statuto dell’Associazione o Società richiedente

	
	Certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese della Ditta, Associazione o Società richiedente 

	
	Relazione programmatica sull’organizzazione funzionale del servizio: finalità e metodi educativi, ricettività, articolazione ambientale, organico del personale e qualificazione professionale, organizzazione del lavoro, organizzazione delle attività del bambino
	Relazione programmatica sull’organizzazione funzionale del servizio: finalità e metodi educativi, ricettività, articolazione ambientale ed attrezzature, organico del personale e qualificazione professionale, organizzazione del lavoro, organizzazione delle attività del bambino, rapporti e collegamenti funzionali con le strutture sociali/sanitarie/formative

	
	Polizza assicurativa contro rischi della struttura ospitante, degli utenti e 

del personale ivi operante

	
	N. 2 planimetrie (in scala 1:100) della struttura provviste di visto da parte di tecnico abilitato
	N. 2 planimetrie quotate (in scala 1:100) dei locali, provviste di visto da parte di tecnico abilitato, con indicazione degli arredi

	
	
	N. 2 planimetrie sezioni del complesso di cui eventualmente i locali sono parte, in numero

	
	
	Certificato catastale da cui si evinca la destinazione d’uso dei locali

	
	Documentazione attestante: proprietà / possesso / detenzione della struttura

	
	Certificazioni di conformità alle vigenti norme di sicurezza, prevenzione ed infortuni sul lavoro, documento di valutazione rischi, ai sensi del D. Lgs. n. 626/1994

	
	Certificato di agibilità, reso dal Comune in cui la struttura è ubicata, 

ai sensi del D.P.R. n. 380/2001

	
	Certificato attestante l’abbattimento delle barriere architettoniche 

ai sensi della D.G.R. n. 424/2001

	
	Certificazione degli impianti ai sensi della L. n. 46/90

	
	
	Regolamento di gestione

	
	
	Tabella dietetica

	
	Certificato igienico-sanitario rilasciato dal Servizio Igiene Pubblica della ASL  

(il certificato viene richiesto dal Comune sede della struttura)

	
	
	In caso di servizio mensa interno: autorizzazione sanitaria e manuale HACCP per preparazione e somministrazione pasti ai sensi della L. 155/97, rilasciata dall’ufficio competente del Comune in cui è ubicata la struttura

	
	
	In caso di servizio mensa da parte di ditta esterna autorizzata: manuale HACCP per somministrazione pasti ai sensi della L. 155/97, rilasciata dall’ufficio competente del Comune in cui è ubicata la struttura


16. ELENCO DOCUMENTI DA PRESENTARE PER L’APERTURA DI LUDOTECHE O ASILI NIDO/MICRO-NIDI/ASILI NIDO AZIENDALI
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